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ulloschermolaguer-
ra si presta a diven-
tare spettacolo, ap-
passionante, ecci-
tante. Infatti,adiffe-

renza del giallo o della fanta-
scienza, il war movie è anzitut-
to un genere cinematografico,
fatto di cose da vedere. E il di-
scrimine morale, se vogliamo,
è proprio questo: quanti film
riescono a sottrarsi al fascino
della violenza, quanti lo metto-
no in discussione o lo fanno
esplodere. Però, a ben pensar-
ci, il cinema è stato da subito
anche pacifista, pieno di eroi
disillusi e di reduci: già dopo la
Prima guerra mondiale c’era-
no film come -B HSBOEF QBSB�
UB (1925) di King Vidor, e poi
"MM�0WFTU OJFOUF EJ OVPWP
(1930). La Corea e il Vietnam,
più di recente, sono stati i due
passaggi che hanno quasi rico-
dificato all’incontrario un ge-
nere hollywoodiano, con la re-
torica della “sporca guerra”,
spesso funzionale alla giustifi-
cazione dell’impegno bellico
con qualche se e qualche ma.

In realtà a rimanere salda è
stata proprio la figura dell’e-
roe,delsoldatobuonochefron-
teggia il superiore cattivo o il
subordinato violento. Al cen-
tro, ci dev’essere comunque
un giusto, che alla fine ha l’ef-
fetto di giustificare il tutto. Col
tempo però l’equilibrio cam-
bia. Il personaggio tipico è di-
ventato sempre più spesso
una figura che nei film bellici
classici era secondaria, ossia
l’ingenuo, il novellino che inor-
ridisce: il film di guerra diven-
ta allora romanzo di formazio-
ne e di perdita dell’innocenza:
da "QPDBMZQTF /PX a 1MBUPPO
finoa-BTPUUJMF MJOFBSPTTB.Pro-
priomentreilcinemadisucces-
so trionfava con i suoi Rambo e
Schwarzenegger, eroi ormai
talmente iperbolici e solitari
da essere sospetti, ultima gal-
vanizzazione nazionale a guer-
ra fredda declinante. A chiude-
re un’epoca, dopo la prima
guerra del golfo, arrivò un film
picaresco che smascherava
ogni retorica: 5ISFF ,JOHT
(1999), i cui protagonisti sem-
bravano quasi usciti da un film
italiano alla Brancaleone.

Oggi anche i film di guerra
più smaccati non possono non
presentarsi con una patina di
politicamente corretto, o con
personaggi problematici o ne-

vrotici. Ma pochi sono quelli
chedavveromettono indiscus-
sione la costruzione del perso-
naggio e dello sguardo. Piutto-
sto,sembrache ilcinemaciabi-
tui ormai a un nuovo eroe
iper-nevrotico e paranoico. Do-
po l’11 settembre, la situazio-
ne si è complicata: per la prima
volta è violato il suolo america-
no, rinasce il patriottismo, ma
in guerre fondate più che mai
su imbrogli di fondo (le armi di
Saddam...), attacchi a civili,
perdite di soldati. Dopo +B�
SIFBE (2005) di Sam Mendes
sono arrivati gli sminatori che
non riescono a fare a meno
dell’adrenalina da guerra, in
5IF)VSU-PDLFSdiKatrynBige-
low. Il vecchio Clint Eastwood,
in "NFSJDBO 4OJQFS fa nello
stesso tempo un’apologia del
killer di guerra, e un viaggio
nella sua paranoia. Ma East-
woodè un casoa parte: a 85 an-
ni, è uno dei pochi registi in at-
tività ad aver visto l’entrata in
guerra degli Usa, nel ‘41. E c’è
poi chi prova a rifugiarsi nel
passato, come è il caso del re-
cente 'VSZ con Brad Pitt, war
movie ultraviolento in cui però
tutti i personaggi (l’Ingenuo,
il Giusto, il Violento, il Rozzo)
tornano al loro posto come una
volta, e alla fine i nemici sono
nazisti, quindi che problema
c’è.

Il film che oggi ha cercato di
raccontare direttamente la
mutazione del “guerriero con-
temporaneo”è(PPE,JMMdi An-
drew Niccol, passato al festival
di Venezia l’anno scorso. Non
era più un film di guerra (non
c’era nessuna guerra da vede-
re,arigore),maundrammain-
timo. Un militare con moglie
che vive in una base nel deser-
to. Di giorno lancia droni da
una postazione, fa il suo lavoro
pulito. La sera torna a casa. E,
chiaramente, non reggerà a
lungo.

Se si cercano personaggi e
antieroi in carne e ossa, inve-
ce, oggi non sorprenderà tro-
varli non più nei film america-
ni dell’età del drone, ma altro-
ve. Il cinema di guerra più tra-
gico e più “sporco” forse arriva
oggi da certi registi israeliani;
magari con difficoltà, con am-
biguità, e a volte anch’essi ri-
volti al passato, dalla guerra
dei Sei Giorni alla prima guer-
ra del Libano. Ricordiamo il
Leoned’orodiseiannifa,-FCB�
OPO, tuttogiratodentrouncar-
ro armato; #FBVGPSU di Joseph
Cedar; o7BM[FSDPO#BTIJS, che
raccontava il proprio percorso
traumatico di ufficiale a Sabra
e Shatila, cercando faticosa-
mente delle immagini “giu-
ste”, e trovandole alla fine fuo-
ri dal cinema, nel disegno ani-
mato.
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iovedì della prossima settimana, il 6
agosto, cade il 70esimo anniversa-
rio del bombardamento atomico di

Hiroshima,bissatotregiorni dopodall’analo-
go bombardamento su Nagasaki. Per anni le
migliori menti del pianeta avevano lavorato
a Los Alamos per costruire le più potenti ar-
mi della storia, usate nei due atti più efferati
mai compiuti dall’uomo sull’uomo. Dopo lo
scoppio dei due ordigni Robert Oppenhei-
mer,direttoredelprogetto,confessòche«i fi-

sici avevano conosciuto il peccato». Dopo
quell’evento gli scienziati falchi continuaro-
no a collaborare con i militari in una folle cor-
saperprodurrearmiancorapiùpotentied ef-
ferateBertold Brecht,nell’edizionepostbelli-
ca del suo(BMJMFP, li considerò «traditori del-
la propria professione». Friedrich Dürrenm-
att, nella commedia * GJTJDJ
 li spedì diretta-
mente in manicomio. E Stanley Kubrick, nel
film” Il dottor Stranamore”, li mostrò dediti
a «imparare a non preoccuparsi e ad amare

la bomba». Gli scienziati colombe, guidati da
Albert Einstein e Bertrand Russell, firmaro-
no invece il 9 luglio 1955, 60 anni fa lo scorso
mese, un manifesto contro la proliferazione
nucleare che divenne la piattaforma del Mo-
vimento Pugwash degli scienziati contro l’a-
tomica. Nel 1995, cinquant’anni dopo l’ecci-
dio giapponese e quarant’anni dopo il mani-
festo, il Movimento fu insignito del premio
Nobel per la pace, per onorare le colombe e
disonorare i falchi della scienza.
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